Sara

Il brano biblico: Gn 18,1-15; 21,1-7

Non è che i capitoli della Genesi dopo i primi 11 siano molto più “storici” dei primi! Solo che cambia la prospettiva: l’autore non vuole più capire l’origine del mondo e delle cose come vanno, ma vuole trovare fondamenti alla situazione storica e politica del suo popolo, del suo territorio. Così Sara è la madre delle tribù d’Israele e Agar quella dei cugini arabi, gli ismaeliti. Entrambi figli di Abramo, ma quelli legittimi, veri sono i primi, custodi della vera alleanza; come dire, riconoscere che siamo della stessa etnia, ma noi siamo i migliori!

Beh, anche noi leggiamo la storia e possiamo farlo vedendola con gli occhi di chi cerca la divisione, e di chi si sforza, come l’autore sacro, con la luce della fede, di trovare dei punti di cammino comune.

Ah, se in Palestina si tornasse a pensare di essere tutti figli di Abramo!

Ti suggerisco qualche attività:

· Sull’episodio di Sara (e di Agar) tornano anche gli scritti del Nuovo Testamento (Eb 11,11; Gal 4,22-31). Leggi i brani e nota il diverso modo di riprendere la figura di Sara. Anche tu prova ad applicare a qualche situazione di vita la vicenda di Sara, che so magari mettendo in evidenza il bel particolare del riso…

· Lo stile di questa parte della Genesi è simile ad un romanzo, anzi quasi ad una telenovela! Perché non proponi ai tuoi ragazzi di drammatizzare questi episodi e di scriverne una sceneggiatura da recitare? Sarebbe un modo carino e originale di farli accostare a certi brani un po’ particolari dell’AT.

· Sarebbe capace la tua Co.Ca di leggere gli eventi della storia (del proprio territorio, ma anche del gruppo, della parrocchia ecc.) alla luce della fede, superando le interpretazioni giornalistiche e trovando i “segni dei tempi” di cui parla il Concilio Vaticano II?

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· La fede di Sara non è seriosa, né languida. E’ invece concreta e addirittura spiritosa: se la ride bellamente di quello che Dio fa o le propone.

· E’ l’accoglienza dei tre uomini che precede il dono del figlio. L’ospitalità di tre pellegrini sconosciuti è il modo con cui Dio si rivela a Sara e Abramo.

· Abramo e Sara ormai sono vecchi; Dio gli dice che avranno un figlio. Eppure essi gli credono nonostante che l’esperienza umana sembra contraddire quella possibilità.

per pregare 

dalla lettera agli Ebrei

La fede è fondamento delle cose che si sperano

e prova di quelle che non si vedono

Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla Parola di Dio

sì che da cose non visibili ha preso origine quello che si vede

Per fede Abramo chiamato da Dio obbedì 

partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità

e partì senza sapere dove andava

Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera,

e abitava sotto le tende: egli aspettava la città dalle salde fondamenta,

il cui architetto e costruttore è Dio stesso

Per fede anche Sara, sebbene fuori dell’età,

ricevette la possibilità di diventare madre

perché ritenne fedele colui che glielo aveva promesso

Anche noi dunque, circondati da un così grande numero di testimoni

deposto tutto ciò che ci è di peso e il peccato che ci intralcia

corriamo con perseveranza nella corsa

tenendo fisso lo sguardo su Gesù,

autore e perfezionatore della fede

per pensare 

Nessun incontro – con una persona o con una cosa – che facciamo nel corso della nostra vita è privo di un significato segreto. Gli uomini con i quali viviamo o che incrociamo in ogni momento, gli animali che ci aiutano nel lavoro, il terreno che coltiviamo, i prodotti della natura che trasformiamo, gli attrezzi di cui ci serviamo, tutto racchiude un’essenza spirituale segreta che ha bisogno di noi per raggiungere la sua forma perfetta, il suo compimento. Se non teniamo conto di questa essenza spirituale inviata sul nostro cammino, se – trascurando di stabilire un rapporto autentico con gli esseri e le cose alla cui vita siamo tenuti a partecipare come essi partecipano della nostra – pensiamo solo agli scopi che noi ci prefiggiamo, allora anche noi ci lasciamo sfuggire l’esistenza autentica, compiuta.

